
Giovedì 
25 marzo 1993 Spettacoli 

KSSSSSSSSUUÌSS: &«saagw? sssTi.i-À -;. „,- T ^ __ 
pagina 21 n i 

Teatro 

Un omaggio 
a Peppino / 
De Filippo 
• i ROMA. Un doveroso risar
cimento per Peppino De Filip
po, grande «spalla» comica, 
ma anche autóre di commedie 
in proprio sempre oscurato dal 
fratello Eduardo, che gli rim
proverava pure le incursioni 
nel cinema commerciale e nel 
varietà televisivo. Un omaggio, 
anche; alla sua maschera bo-
nana, tanto diversa da quella 
amara e scavata di Eduardo. 

La «riabilitazione» nasce per 
iniziativa ;•. • dell'associazione 
Campania Felix, che lavora al
la valorizzazione della cultura 
napoletana, e si articola in un 
convegno, un allestimento e 
un volume, TuttaPeppino, edi
to da Gremese e curato da Ro
dolfo di' Giammarco in colla
borazione cori Leila Mangano 
De Filippo. Quest'ultimo sarà-
presentato stasera, nel corso 
del convegno, al Teatro delle 
Arti di Roma (ore 20.30). tw-n 

Sempre al Delle Arti e In sce
na, fino al 4 aprile, Stasera si re
ato Peppino, collage di testi 
(Miseria bella. Spacca il center 
Simo, itgrande attore: Don Raf-' 

" faele il trombone) che rivelano 
in Peppino. si legge nelle note 
dello spettacolo, «la pura es
senza del teatro, possibilità 
estrema di ritornare bambini, 
nostalgia di miserie, voglia di 
piccola morale e di sipari logo
ri, in cui ogni velleità di intellet
tualismo svanisce»; Perché- ' , 
forse" per contrapporsi' a 
Eduardo - Peppino scelse di 
volare più basso, descrivendo 
gli Interni piccolo-borghesi di ' 
un'Italia In divenire e conian
do un dialetto Inter-regionale, 
svincolato dal napoletano let
terario. L'allestimento è della 
Compagnia'dell'Atto, con la 
regia di Walter Manrre (ne so
no interpretati Renato Campe-
se, Hllde,Maria Renzi, Mario 
Bussollno, Marco ' Leandris, 
Francesca Micheli, ' Luclanna 
De Falco, Salvatore Felaco). 

Al convegno, introdotto da 
Federico Landolfl (segretario 
di Campania Felix) .partecipa
no ' Antonio Calenda e Walter 
Martire (legisti). Rodolfo di 
Giammarco é Aggeo Savio» 
(critici teatrali), Luciano Lucl-
gnanl '(giomalista) . Nonché, 
gli attori Renato Campese„Carn-, 
lo MoKew«HUd&Mana Remi; 

Presentato a Roma il nuovo album di Pino Daniele. Il tour a maggio 

Benedetto dal blues latino 
Toma l'«uomo in blues». Pino Daniele manda oggi / 
nei negozi il suo nuovo album, Che Dio ti benedica * 
è un ritorno alla ballata, al blues latino, con un po' 
di dialetto, atmosfere agrodolci. E un ospite illustre: ' 
il pianista jazz italo-americano Chick Corea. Mentre 
in tv arriva il videoclip di Che Dio ti benedica inter
pretato da Ornella Muti, Daniele prepara un breve 
tour che lo vedrà impegnato dal 13 al 25 maggio. 

ALBASOLARO 

•a l ROMA. Sapori agrodolci, 
uomini in blues, sesso, senti
menti e dolori e sullo sfondo 
una Napoli assai poco oleo
grafica, più vicina alle confes
sioni giudiziarie di Vito, che al
le rassicuranti riletture del folk
lore, nell'album numero quat
tordici di Pino Daniele. Che 
Dio ti benedica, titolo allegro 
per una raccolta di canzoni 
nuove dì zecca che invece si 
abbandonano spesso a una 
neanche tanto velata melan
conia. Anche se lui, Pino, non 
vuol sentire parlare di tristezza: 
«Sono canzoni un po' alla Ten-
co - dice -, e io amo molto 
Tenco, quando lo ascolto non 
sento la tristezza ma una gran
de (orza». L. ••::•. .'•'•»:• ..>!•••-••. 

Daniele, che dei nostri can
tautori è probabilmente il più 
•musicista», ottimo/chitarrista 
(e in cinque dei pezzi di que
sto disco anche basslsta), in 
questo nuovo àlbum è riuscito 
a sommare le varie sfaccettatu
re della sua cifra stilistica; il 
blues ; latino, i graffi eleganti 
della fusion, le passioni soul, 
tutto pero, cucito in maniera 
essenziale,.poco margine ad 
assoli e lunghe frange stru
mentali, insomma, largo alla 

L forma-canzone: «Questo-dice 
- è un disco molto.suonato, 
però avanti a tutto ho messo la 
canzone». E tra i solchi Daniele 
gioca alla biografia (Sono un 
cantante blues), a farsi il ritrat
to con pennellate ironiche 
(«Sono un cantante di blues, e 
mi vesto male, mi piace il vino' 
la birra, ma adesso bevo acqua 
minerale»), a'tracciare note e 
parole per quella che lui stesso 
presenta come la«/Vopu/eéde-
gll anni Novanta». 'Un angelo 

-. i/ero, questo il, titolo,'jrnmagina 
>un«ngek>che se ne vola sopra 

il Vomere, sopra «questa citta 
•; che non mantiene mai le sue 
i promesse, citta fatta di inciuci 
y e di fotografia, di Maradona e 
;. di Sofia. Ma e la mia città, tra 
f l'inferno e il cielo...». Per Da-
l ' niele diventa lo spunto di una 
?•• piccola, smussata polemica 
: con chi, secondo lui, cerca di 

spacciare un'immagine falsa 
'••' di Napoli. Si dice in disaccordo 
! ' con Luciano De Crescenzo, 
, : aggiunge che «Roberto De SI-
... mone ha fatto il suo tempo», 
.'rimprovera . affettuosamente 
: anche alia combriccola di 
(•. Renzo Arbore di cercare di «ri-
. ; portare in vita una Napoli che 
: non c'è più; certo loro ci cre-
- dono, fanno quello che posso-
: no, ma Napoli non è quella». 
;r Per lui Napoli è quella scritta 
: da Eduardo («mi sono pure 
:• fatto una maglietta con-11 suo 

viso stampato soprai»), è la vc-
' ce emozionante di Pupetta 
>: Maggio. È il raggamuffln dei 
; ' giovanissimi napoletani Alma 
v Megretta, che dichiara di senti-
, re con piacere, insieme ai di-
'. ' schi di Uving Colour ed Extre-
> me. Napoli e l'America, come 
'• ' s e m p r e . • • l ;<-•••.-. 
. • Un po 'd i America in questo 
'•..• disco viene anche dalle mani 

di Chick Corea, ospite illustre 
f~ dell'album, con Ralph Towner. 
: Daniele ne va giustamente or-
•' goglioso, perche Corea non si 
- concede facilmente alle colla-
. • borazlonl («Non c'è Zuccherò 
• • che tengal», esclama lui beffar-
v d o ) . Insieme hanno scritto, e 

suonato, Soleado • up and 
'; down, e Sidfy, un vecchio bra-
', ! no del pianista jazz italo-ame-
:';. ricano, che Daniele ha ripreso 
, ' e trasformato in canzone ag

giungendo un suo testo. Quat-
<; ! tro 'mesi'e mezzo di' lavonrin 

| studio, è costato l'album. C'è 

un po' di difletto (Fatte 'na 
• i pizza, raggia vede morta) ma 
. soprattutto canzoni in Italiano, 
'.' anche se pure quelle paiono 
.'.scritte in dialetto per come si 
,• srotolano le immagini, le paro

le. Il pezzo che lui preferisce è '• 
. Allora si. una ballata dolce, ma 

}'•• quello che più si sentirà in giro 
•-,• è la title-track, veloce e danze- ' 
/ reccla: storia di un sabato; sera 

,. .'a fare le ore piccole, pieno di 
.voglie, e un linguaggio sbocca

to ma non troppo con quel ri-
; tornello che già promettedi di- ' 

"ventare un tormentone alla ra- i 
'•' dio:«Dammisolcun'orababy." 

un'ora per cambiare per farmi" 

rimorchiare, dammi solo un'o
ra baby, che Dio ti benedica, 
che fica...». È proprio il mo
mento della parolaccia, non 
c'è canzone di successo senza 
un po' di turpiloquio, ma Da- • 
niele ci tiene a prendere le di- -
stanze, a dire che non c'è pro
prio rapporto tra Usuo -che fi
ca», giustificato da un testo che •> 
parla di bisogno e di sessuali- . 
tà, e il «vaffanculo» di Maslni, ' 
espressione tutt'al più di un li
vore e una rabbia personale. - -
. Mentre Daniele ne parla coi 
giornalisti, in un ristorante ro

vinano, al suo fianco-c'è seduta^ • 
-Ornella MuL, intervenuta per 

amicizia e in quanto protago
nista del videoclip della canzo
ne. «Era perfetta per questo 
pezzo», ammicca Daniele, e 
tutti ovviamente pensano al te
sto del brano («quando cam
mina si fa guardare, sembra la 
scena di un film, ed è arrapato 
come un animale...»), dove c'è 
pure lo zampino, immancabi
le, dell'amico fraterno Massi
mo Traisi. A maggio un pugno 
di concerti ancora in via di de
finizione, in quartetto (ospite 
anche la pianista Jazz Rita Mar-
cotulli). DI sicuro c'è il 15 a 
Genova, Il 17 Torino, il 20 Bari 
e il 22 a Cava dei Tirreni. 

Al Regio di Torino «D Pipistrello» 

Pòvero Strauss 
senza Vienna 

RUBENSTEDESCHI 

• a l TORINO. C'era una volta... 
Conoscete la storia. È quella di 
quasi tutti i teatri lirici italiani a i , 
nostri giorni. Al Regio, per re- -••• 
stare in argomento, c'era una 
volta in cartellone il AfoiyOi'cfr ' 
di Armando Gentilucci. Trop- v 
po nuovo per il direttore artisti- •• 
co Carlo Majer che, appena .:: 
nominato, si è affrettato a can-«•;• 
celiarlo. Al suo posto avrebbe 
dovuto figurare Anything goes 
di Cole Porter che, apparso : 
sessant'annl fa sui palcosceni- ': 
ci di Broadway, sarebbe sem-
brato nuovo agli italiani. Trop-<:• 
pa graziai Anche Porter è stato n; 
estromesso e sostituito dalla •' 
regina delle operette viennesi, E 
Die Fledermaus (vulgo, Il pipi- f 
stretto) di Johann Strauss Jr. ,-
importato dal Grand Théatre -
di Ginevra.' • ;• • •• "» ••—• -— •-t-

L'edizione, "- rigorosamente i-
tedesca (ma con opportuni '• 
sottotitoli per i non compren- -
denti) avrebbe dovuto garanti- -
re la purezza filologica, supe- . 
riore a quella dei numerosi pi- ' 
plstrelli svolazzanti per i nostri ' 
teatri. Svariati aggiustamenti,,' 
però, aggiungevano una mo- : 

derata attualizzazione. Ne ', 
ignoro l'autore; maseconside- fc 
rate che il Marquis Renard e lo ;-
Chevalier Chagrin vengono ri- '. 
battezzati Martini e Cinzano, '[ 
avrete un'idea, della finezza . 
dell'aggiustamento. Minuzie, 

' certo. Ma non è tale la gran tro
vata della serata: la comparsa, 
nella festa del ballo del secon
do atto, di un «ospite d'onore». 

',. Chi mai? Non occorre indovi-
' narlo perché il nome è stato 
• largamente strombazzato dal

la stampa: Il baritono Giusep-
pe Taddei in persona, 77 anni 
ben portati, che, interrompen-

• do la sfilata di csordas, valzer e 
polke, intona la filastrocca do-

;• nizettiana di Dulcamara e L'o
nore, ladrildi Falstaff. • y •., 
. Patatrac! Non stiamo a di

sperarci se questo quarto d'ora 
'' di reminiscenze melodramma
tiche costringe a tagliare il fina-

' le dell'atto, appiccicato poi al-
': l'inizio della seconda parte.. 

Quel che non sta in piedi è la 
zeppa italiana in un lavoro 

' squisitamente viennese come 
// Pipistrello. Carlo Majer, che 

•• vorrebbe essere uomo di cultu
ra, dovrebbe saperlo. -. ---'• 

'. . Die •• Fledermaus, maglca-
> mente apparso nel 1874 sulle 
' scene del Theater an • der 
Wlen, è l'operetta viennese per 
antonomasia. Un gioco infalli-

'. bile di equivoci, sostituzioni, 
travestimenti, dove mogli, ma
riti e amanti si trovano, senza 
riconoscersi, al gran ballo del 
Principe Orlofsky. per intrec
ciarvi nuovi amori e finti lega
mi, sciolti ben tosto nel carcere 
della città dove tutti si riuniscc-

JérómeSavary 
regista 
del 
«Pipistrello» 
di Strauss 
andato in 
scena 
al Regio 
di Torino 

no e si perdonano grazie allo 
scherzo del «pipistrello». Il gio
co, per quanto ereditato dalla 
•pochade» francese, può vivere 
soltanto nella capitale di Fran
cesco Giuseppe, dove prende ; 
a gabbo la società, ridendo per ; 
non piangere sul crollo del- ' 
l'Impero asburgico. Johann 
Strauss a Vienna, insomma, : 
come Offenbacn a Parigi, bef-, 
feggiano la leggerezza e l'im
moralità di un mondo dove il 
denaro compra tutto. • 

Infilare Donizctti e Verdi in 
un simile contesto, rompendo , 
il ritmo di una macchina per
fettamente oliata, è una stupì- : 
daggine che, purtroppo, si ag
giunge alla moderata «vienne-
sità» dell'esecuzione musicale. 
Un'esecuzione non priva di 
buone intenzioni, si badi, ma -
dove difetta l'elegante legge- ;-. 
rezza che dovrebbe avvolgere '[' 
la fluviale invenzione del Re ?' 
del valzer. ...... . » -• r. 

L'orchestra, diretta da Alfred ;• -
Eschwé, non è abituata a que- ' 
sto genere di musiche e gli in- -

. terpreti, per quanto esperti, si 
• rivelano chi più chi meno a di

sagio, forzando recitazione e -
, canto. Si aggiunga che II Pipi- '•'.-

snello non è un'operetta «faci- •• 
le» ma esige voci di prim'oidi-

' ne. Qui soprattutto il settore 
.; femminile è apparso un po' •"•' 
•; debole: la ben nota Trudeliese * 
' Schmidt è un Orlofsky stucca- ' 

to; e Sona Ghazarian, Rosalin- ', 
de garbata ma poco incisiva, ';" 
lascia > primeggiare Melanie -
Holliday nei panni della carne-
riera Adele. Meglio, in genera- '-' 

•• le, il settore maschile dove Pa- >' 
trick Raftery e Sebastian Hole- -
cek formano, assieme a Ale- : 

xander Malta, un trio arguto e 
bene affiatato. ••-.-.-.•.- •-••, . 

11 meglio dello spettacolo re- • 
sta, comunque, 1 allestimento 

-. ginevrino dove la bella scena -V" 
,- rotante di Michel Lebois e irte- < 

chi costumi di Jacques Sch- ; 
; midt creano una sontuosa cor- : 

nice «belle epoque» alla regia 
.. vivace e spiritosa dì Jerome Sa- ". 
. vary. Una regia piena di trovate ;• 
e di invenzioni comiche che -
hanno trascinato il pubblico ; 

-. (soddisfatto anche delle dan-
• ze in stile di avanspettacolo) -' 
:; al caldo successo che ha coro-
-• nato la serata. Insomma, an- ;;: 
': che se i torinesi non hanno co- • ' 
.' nosciuto il vero Pipistrello, al- ;• 

meno si sono divertitL Non si r 
può aver tutto. 

Alla Bocconi di Milano show di Vittorio Cecchi Gori contro il regista 
Attacchi anche alla Rai e Berlusconi: «Il cinema lo riguarda poco» 

«Fellini? Ci si rimette troppo» 
BRUNO VECCHI 

mt MILANO Povero federico 
Fellini. «Za voce della luna glie-
l'ho prodotto io: E sono riusci
to a, perderci 11 .miliardi. CI 
credo che un altro privato che 
lo finanzi non. lo trova». Cosi 
parlò Vittorio Cecchi Gori, invi
tato dagli studenti dell'univer
sità Bocconi a discutere del fu
turo del clnema'ltallano. Un fu
turo che analizzato partendo 
dalla..battuta. («Detta..in. tutta 
amicizia») del vice presidente 
delia-Fiorentina si tinge di ne
ro. Anzi, di viola. Proprio come 
la maglia deità squadra amata. 
Un argomento sul quale Vitto;. 

" rio Cecchi Gori non azzarda 
una parola, chiudendosi in 
un'espressione, da : «amante 
tradito» che la dice lunga. 

Sul cinema, invece, 11 giova
ne Cecchi Gori non si tira in
dietro. EU «Vittorio-pensleio» 
ricorda un torrentello agitato, 
al passaggio del quale poco o 

nulla si salva. Non certo lo Sta-
„ to. «Non è riuscito a gestire la 
. cosa pubblica, figuriamoci se 
,. riesce a gestire il cinema». Ma 
,, neppure la televisione: «Il pro-
, b l e m a del rapporto film-tivù 

, non è mai stato, affrontato. 
. .Vendiamo i film a prezzo poli

tico e la televisione i proventi li 
- - investe altrove.-Allora che so-
'• no uno stronzo? lo guadagno a 

. fatica e loro mi danno 6/700 
' ,mil ioni per una pellicola che 
1 poi vedono in 12 milioni. Il bel-

: lo è che con quei 12 milioni di 
spettatori vanno da- Dash è 
chiedono una barca di soldi 
per mettere lo spot nel film. So-
lo che quando.io faccio uno 
spot per la tivù, come è succes-

. so con la Rai, me lo fanno pa-
: pare un tanto al secondo. E al-. 
ìora, se vogliono Johnny'Stec-

' chino perchè non dovrei chie
dere ' 12 miliardi? In fondo è 
quanto si guadagna con 12 mi
lioni di biglietti venduti a 10 

mila lire», 
Un colpo al cerchio, un col

po alla botte, senza strafare, 
con il sorriso ben stampato 

- sulle labbra, Vittorio Cecchi 
• Gori introduce l'argomento 
' Berlusconi. Ovvero quel sodali- ' 

zio commerciale che in molti 
definisco un rapporto da veri e 
propri separati In casa, spe
cialmente dopo l'acquisto, per 

. 45 miliardi, di cinque sale ci- : 
• nematografiche a Roma. «A 

Berlusconi devo dire grazie. 
: Mette soldi in un'attività che lo 
: riguarda fino a un certo pun

to», è la premessa. Ma allo zuc-
" cherino segue una «gentile 

< bacchettata»: «Il difetto del no
stro rapporto è che il mio part
ner sia televisivo. E la televisio-

: ne, l'ho detto, cerca di pagare 
.,'.• poco». •• - •••--' 

Altro giro, altro bersaglio. 
Questa volta tocca alla Rai. «La 

. Rai per quarantanni, quando 
c'era da fare un film importan
te, è sempre ricorsa a vecchi 
registi che quasi quasi nean

che più lavoravano. Quanti re
gisti ha creato la Rai? Al massi
mo se ne possono contare 2 o 
3». Dalla platea qualcuno pro-

v va ad obiettare. Ma 11 «Vittorio 
•• pensiero» segue il.suo corso. E 
: sfiora nuovamente Segrate e 
' dintorni. «Il cinema italiano de

ve diventare esportabile. Ma 
, non esistono più produttori. La 
. tivù, la stessa Fintvest, ha pen-

•' sato che fosse importante pos-
<: sedere i negativi dei film pro-
' ducendoseli. Avere 1000 nega-
. ttVi di film brutti, a chi serve? 
. Abbiamo solo ottenuto di per-
• dere in qualità. E intanto c'era-
: no produttori che pensavano a 

«rubacchiare» sul prezzo». 
Un'ultima battutina sulla 

speranza che i tempi cambino 
f e il «Vittorio pansiero» giunge 
' a l suo «mare», dove l'aspettano • 

la moglie (E lei che ha prodot-
>: to il film di Luchetti» È arrivata ' 
". la bufera ndr) e il figlio («La 
;. fiction può farla anche lui che 

c'ha tre anni»). E chissà, forse 
anche Aldo Agroppi 

Dopo un aspro diverbio con il nuovo sovrintendente Gabriele Pontel 
il direttore musicale del teatro veneziano ha dato le dimissioni 

E Messinis lascia la Fenice 
DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI-

• 1 VENEZIA. «Le mie dimis-
sioni, sono definitive, definiti- .' 
vissime, ' iperdefinitive». Mai 
sentito, un Mario Messinis cosi ; 
agitato:!)., musicologo ha mol- . 
lato ieri pomeriggio, come se . 
scottasse, la carica di consu- •' 
lente artistico della Fenice. SI è ' 
scontrato con quasi tutto il 
consigliò d'amministrazione. , 
col sindaco e sopratutto col 
nuovo soprintendente ..Gian
franco Pontel, l'ex assessore 
socialista protagonista due 
mesi fa delle «nomine lottizza- ' 
te», lui alla Fenice, Rondi alla 
Biennale. A Pontel sono bastati • 
pochi giorni di gavetta e, l'altro -
pomeriggio, si è presentato in -, 
consiglio - d'amministrazione :; 
con un proprio piano di prò- ' 
grammazione culturale qua- f' 
dncnnale pieno di idee-choc: '• 
allestire l'Otello in piazza San 

Marco o dentro palazzo Duca- ; 
le, portare l'orchestra e le com- > 
pagnie ad esibirsi all'aperto . 
d'estate in una specie di festi
val della lirica, e poi ospitare iti ' 
teatro programmi più «leggeri» 
durante le grandi feste vene- :• 
ziane, selezionare costante-'; 
mente nuovi talenti a'basso co- „ 
sto... Insomma, spiegava, «un • 
programma che.si basa sulla ; 
qualità, ma non ne fa un'osses-, 
sione». E Messinis? All'inizio •" 
quasi senza parole, Ietterai-
mente sbalordito. Quel prò- ,* 
gramma. in fin • dei conti, '. 
avrebbe dovuto essere proprio ;' 
il suo lavoro. E lui infatti ne 
aveva appena preparato un al- ' 
tro, dai contenuti opposti. Poi ;: 
sempre più arrabbiato. Ieri ha . 
portato al sindaco Ugo Berga- "' 
mo la lettera di dimissioni. Ber-
gamo, impassibile, ha mini

mizzato coi giornali: «Messinis 
ha chiesto una pausa di rifles
sione». Il musicologo si è infu
riato; Seconda lettera al sinda
co. Dichiarazioni indignate, 
una raffica di puntini sulle i. 
•Me ne vado, intanto, perché il 
sovrintendente ha redatto un 
piano culturale tenendomelo 
occultato per venti giorni. Non 
aveva il tempo di parlarmi, di
ce? Ma se avrà incontrato di 
tutto, in quel periodo, onore
voli, amici di partito. Non mi è 
mai capitato di subire un com
portamento del genere. E poi 
mi dimetto perchè di quello 
pseudoprogetto non condivi
do nulla, a partire dall'idea di 
un festival estivo della lirica: 
sarebbe mortale, sia per la 
programmazione, sia econo
micamente». La Fenice può 
contare da quest'anno su 7 mi
liardi, cinque in meno. Effime

ro e dintorni, spiega Messinis 
. portando ad esempio «il disse-
. sto dell'Opera di Roma», costa-

;•.- no l'iradiddio. Pontel si dice 
, «sconcertato, sorpreso, stupi
di, to». L'ormai ex consulente non 
-abbocca: «Quando era in diffi-
,': colta per le accuse di lottizza

zione ed incompetenza si di
fendeva ritagliandosi un ruolo 

' puramente amministrativo ed 
/'elogiandomi. Appena arrivato 

,'m teatro ha fatto l'opposto». 
' Un effetto, lo scontro, sta aven-

: dolo anche sul progetto di 
Messinis: «Intendevo ritrovare 

.'" la solidarietà dei grandi artisti 
y che non vengono più a Vene-

1 zia, ma che potevano essere 
.attratti dall'interesse dei pro-
• • grammi. Avevano aderito Bob 
'ì Wilson, Gary Bertini, Sinopoli». 
w Ma Giuseppe Sinopoli, ieri, ap-
• pena saputo come andavano 
-. le cose ha disdetto ogni impe

gno. 

ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO ! 

PALINSESTO QUOTIDIANO 

Ore 6.30 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamen
ti della mattina, musica. 

Ore 7.10 Rassegna stampa . 
Ore 7.35 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
Ore 8.15 Studenti: temi e problemi della scuola 

. Ore 8.20 Note e notizie: "Ultim'ora" 
Ore 9.05 Voltapagina: cinque minuti con la notizia, rassegna 

- della terza pagina, cinema a strisce 
Ore 10.10 Filo diretto . 
Ore 11.10 Cronache italiane , 
Ore 12.20 Oggi in tv 
Ore 12.30 Consumando: rubrica sui consumi 
Ore 12.45 Note e notizie: lo spettacolo • , ., 
Ore 13.05 Studenti: temi e problemi della scuola 
Ore 13.30 Saranno radiosi: • 
Ore 14.05 Note e notizie: lo sport 
Ore 14.30 Una radio per cantare: i cantautori "live" solo per 

Italia Radio 
Ore 15.20 Note e notizie 
Ore 15.45 Diario di bordo 
Ore 16.10 Filo diretto •* 
Ore 17.10 Diciassetteedieci: verso sera. 
Ore 18.20 Note e notizie: dal mondo 
Ore 19.05 Dentro "l'Unità" 
Ore 19.15 Rockland 
Ore 19.45 Notiziario musicale. A cura di Emesto Assante 
Ore 20.15 Parlo dopo il Tg : commenti ai notiziari televisivi 

delle maggiori testate 
Ore 21.05 Una radio per cantare 
Ore 22.05 Radiobox -
Ore 23.05 Accadde domani 
Ore 00.05 Oggi in tv 
Ore 00.10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali fre

schi di stampa , 
Ore 00.30 Cinema a strisce 

Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 

C O M U N E DI B O L O G N A 
Direzione Lavori Pubblici - Settore Amministrativo 

Ufficio Gare e Contratti d'Appalto 

AVVISO DI GARA 
(con ammissibilità di offerte solo In ribasso) 

Il Comune di Bologna provveder* ad esperire una Notazione privata par 
l appalto del seguenti lavori manutenzione atraordlnerU detrtetltuto 
teenloo Industriale «Aldini Vslerlanl». Importo a base di gara Ut 
960550865 Modalità di aggiudicazione art. 11eri, d) legoe 2-2-73 n. 14 
Luogo di esecuzione Bologna - Quartiere Navlle Tempo di esecuzione 
giorni 365 Caratteristiche generali estensione dell'Impianto di rilevazione 
e allarme antltumo; rinnovo di una delle due cabine di trasformazione, rea
lizzazione di un Impianto di parafulmine, revisione della centrale di allarme 
antjntruslone; costruzione di nuove aperture per vie di sicurezza; assisten
za murarla agli Impianti: eoa Iscrizione ANC: categorie Se (per importi non 
Inferiori a Ut. 750.000.000) e 2 (per Importi non inferiori a L 300.000.000). 
Per le Imprese aventi sede In un altro Stato della Cee e non Iscritte 
all'ANC, è necessaria riscrizione ad Albi o Uste Ufficiali del proprio Stab 
di appartenenza, per categorie ed Importi oontapondentl a quanto rtchleeto 
per le Imprese Italiane. Finanziamento: mutuo Cassa Depositi e Preetttl • 
fondi del rispaarmlo postale • assunto con deHbera Odg. n. 551 del 16-11-
92 esecutiva al sensi di legge: Le modalità di pagamente consisteranno 
nella corresponsione di acconti su SAL ogni qualvolta II credito deirappal-
tatore raggiungerà L. 150.000.000. Sono ammesse strapparlo imprese riu
nite al sensi sògli aro. 22 • ss. del D.Lvo 400/91. L'Impresa aggiudicatane 
potrà svincolarsi dalla propria offerta trascorsi mesi 6 dalla data derrespe* 
rimento della gara. Le Imprese possono chiedere di essere invitata 
mediante lettera raccomandata redatta au carta legare, corredata, 
pena 11 mancato Invito, dalla fotocopia del oertfflceto di Iscrittone 
all'ANC, indirizzata a: Comune di Bologna - Direzione Lavori Pubblici -
Settore Amministrativo - Reparto Gara e contratti d'Appalto • Protocollo 
lavori pubblici - Piazza Maggiora 6 - 40121 Bologna, tei. 051/203218, e 
recente sulla busta la ssguente dicitura: -Richiesta di Invito per la gara 
relativa ai lavori di manutenzione straordinaria dall'Istituto tecnico indu
striale «Aldini Valenanl». Le richiesta di Invito, non vincolanti per rArnminl-
strazIcnB, dovranno pervenire entro II 22 aprile 1993; non verranno 
pertanto eeeettate le richieste di Invito pervenute ottre II termine sud
detto, gli inviti a presentare offerta verranno spediti entro II giorno 30-7-
93 , „ s , .. -

Per II Sindaco 
UdrtgarrteDeiegeto 

Ing.p5r Luigi Bottino 

C O M U N E DI B O L O G N A 
Direzione Lavori Pubblici - Settore Amministrativo 

. Reparto Gare e Contratti d'Appalto 

AVVISO DI GARA «? 
. (Offerte solo in ribasso) 

Questa Amministrazione esperirà una licitazione privata per 
l'appallo dei lavori di completamento del Centro giovani e 
Centro ricreativo nell'area ex Snam del quartiere San 
Donato. Importo a base di gara L 1.530.000.000. (categoria 
2 dell'Ano per Importi non inferiori a L. 1.500.000.000). La 
gara — con amissibllltà di offerte solo In ribasso—sarà espe
rita con II metodo di cui all'art. 1 lett d) della legge 2-2-73 n. 
14. Luogo di esecuzione dei lavori: Bologna - Quartiere San 
Donato. Tempo di esecuzione dei lavori: gg. 360. Caratteristi
che generali dell'opera: tamponamenti, tramezzature, intona
ci, pavimenti, rivestimenti, fornitura e posa di serramenti, di 
porte inteme, di parapetto per estemi, impianti elettrici, idrici e 
termici, ecc. Finanziamento: mutuo Bimer Banca Spa assunto 
con deliberei Odg 596 del 14-12-92, esecutiva ai sensi di 
legge. Le richieste di Invito, recanti sulla busta la dicitura 
«Richiesta di invito alla licitazione privata per l'appalto del 
lavori di completamento Ce) centro giovani e centro ricreativo 
nell'area ex Snam del quartiere San Donato. Importo a base 
di gara L. 1.530.000.000», dovranno pervenire esclusivamen
te a mezzo raccomandata, entro e non ottre il giorno 22 aprile 
1993, al seguente indirizzo: Comune di Bologna • Direzione 
Lavori Pubblici - Settore Amministrativo • Reparto Gare e 
Contratti d'Appalto - Protocollo Lavori Pubblici - Piazza Mag
giore 6. - I. 40121 Bologna (Tel. 051/203218). Il bando di 
gara, Inviato alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana il 
27 marzo 1993, al Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-
Romagna il 27 marzo 1993 e affisso &.'?A!bo Pretorio nel 
periodo 1 aprile 1993 - 20 aprile 1993 potrà essere ritirato 
presso l'Ufficio Gare e Contratti di cui al suddetto indirizzo. --.-

.:?"•-•- - -:--J • •.••.;-"".'• -'•;•: v-.-.-'-.-. p. il Sindaco *'-'•':>-••" 
". " . IL DIRIGENTE DELEGATO 

. . Ing. P. Bottino 


